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SMS: UNA NUOVA TRUFFA PER GLI UTENTI?? 


L’INTESA DENUNCIA ALL’AUTORITA’ PER LE COMUNICAZIONI , ALLA POLIZIA POSTALE E AL GARANTE PER LA PRIVACY UNO STRANO MESSAGGINO CHE STA ARRIVANDO AI CELLULARI DI TUTTA ITALIA 


"URGENTE! AD ORA IL TUO NUMERO HA ACCUMULATO UN BONUS CLIENTE DEL VALORE DI 500 EURO. RECLAMALO ADESSO CHIAMA DA LINEA FISSA 899XXXXXX" 

Uno strano messaggio sms sta arrivando ai cellulari di migliaia di utenti. “URGENTE! Ad ora il tuo numero ha accumulato un Bonus cliente del valore di 500 EURO. Reclamalo adesso Chiama da linea fissa 899xxxxxx < www.nosms.com > 10Eur/Tel”.
Questo il testo del messaggio che stanno ricevendo gli italiani. Si tratta del cosiddetto spamming telefonico, afferma l’Intesa, ossia l’invio indiscriminato di messaggi pubblicitari senza il consenso del destinatario. In genere si tratta di software che inviano sms a varie numerose possibili combinazioni di numeri e prefissi, così da colpire il più alto numero di utenti.
In questo caso, afferma l’Intesa, vista la formula del messaggio, il consumatore può credere di trovarsi di fronte a un bonus telefonico, magari elargito dal proprio gestore, soprattutto adesso che sono in circolazione carte speciali in grado di ricaricare il credito del proprio telefonino. L’Intesa dei consumatori ha provato a contattare il numero che compare negli sms, ed ha scoperto che non si tratta affatto di bonus telefonici da 500 euro, bensì di buoni vacanza, che verrebbero elargiti previo invio di busta affrancata con un codice ad una società di Dusserdolf, in Germania. E il costo della telefonata è dei più proibitivi: 10 euro + Iva!
Moltissimi utenti si stanno rivolgendo in questi giorni alle associazioni dell’Intesa, denunciando questo nuovo meccanismo che fa nascere giustamente più di un sospetto in chi riceve tali sms. 

Fortunatamente, e anche grazie all’intervento dell’Intesa che a suo tempo denunciò i cosiddetti “Sms amorosi” sollevando il caso sui mass media, i consumatori sanno già di cosa si tratta, e la maggior parte si astiene dal chiamare questi numeri costosissimi. Tuttavia il fastidio nel ricevere questo tipo di sms è grande. 
L’Intesa dei consumatori presenta un esposto all’ Autorità per le comunicazioni, alla Polizia Postale e al Garante per la privacy in cui chiede di accertare chi si nasconda dietro questi messaggi, se vi sia violazione della privacy nell’invio di tali sms ma soprattutto se dietro il bonus da 500 euro vi siano speculazioni a danno dell’utente, e punire severamente ogni abuso a danno del consumatore.
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OGM ANCHE IN LOMBARDIA: IL CODACONS CHIEDE AL GOVERNATORE FORMIGONI DI ADOTTARE LA LINEA DURA 


FORMIGONI DEVE AGIRE COME GHIGO IN PIEMONTE 
IL CODACONS PRONTO AD OGNI INIZIATIVA LEGALE
Dopo Piemonte e Friuli ora tocca alla Lombardia. Il fronte delle coltivazioni contaminate da ogm si allarga e probabilmente la vicenda non è destinata a finire qui. "Il sospetto che dietro l'accidentale commercializzazione di sementi geneticamente modificate ci sia in realtà un'astuta regia mirata a raggirare la normativa nazionale e a contaminare irrimediabilmente i nostri campi, è decisamente fondato. Alcune multinazionali spingono in questa direzione, cercando di compromettere in modo irreversibile le coltivazioni italiane. Gli interessi sono miliardari. La salute, però, deve vincere sulle speculazioni. Per questo chiediamo al Governatore Formigoni di adottare immediatamente la linea dura, agendo come il suo collega in Piemonte" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. "Tolleranza zero deve essere il leitmotiv" ha proseguito Donzelli.
"La Regione Lombardia deve ordinare l'immediata distruzione delle coltivazioni contaminate da ogm. Le stesse Asl debbono procedere alla distruzione coattiva delle colture inquinate, prima che vento ed insetti contaminino altri campi. Si tratterebbe, altrimenti, di un'omissione d'atti d'ufficio e di un concorso in disastro ambientale" ha proseguito Donzeli.
"La Regione Lombardia deve inoltre risarcire gli agricoltori che inconsapevolmente hanno piantato sementi contaminate. E' importante, infatti, che in questa battaglia il mondo dell'agricoltura sia alleato a quello dei consumatori. Solo così si vince e si preserva l'ambiente e la salute umana" ha dichiarato sempre Donzelli. 
Il Codacons si riserva di denunciare per istigazione a delinquere chiunque sosterrà la possibile tolleranza tra colture ogm free e colture inquinate ed è pronto ad ogni iniziativa legale contro chi ostacolerà la distruzione dei campi. 
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OGM: ANCHE IN LOMBARDIA COLTIVAZIONI CONTAMINATE 
ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI CHIEDONO LA DISTRUZIONE IMMEDIATA DELLE PIANTE OGM E DIFFIDANO FORMIGONI AD ADOTTARE PROVVEDIMENTI COME QUELLI DI GHIGO
DENUNCIA ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI BRESCIA E MILANO PER FRODE IN COMMERCIO, TRUFFA AGGRAVATA E GETTO PERICOLOSO DI SEMI VIETATI

Come risulta da notizie apparse sulla stampa nazionale ( Corriere della Sera del 20/07/2003 ) alcuni agricoltori del Lodigiano e della provincia di Brescia avrebbero immesso nel terreno semi OGM vietati dalla legge italiana e nei prossimi giorni la infiorescenza di tali semi produrrebbe un danno incalcolabile all'ambiente e alla salute collettiva non potendosi impedire una diffusione, a mezzo vento e/o insetti del polline prodotto e quindi una contaminazione a catena dei campi della Regione. Ciò oltre che costituire una violazione delle leggi vigenti ( decreto legislativo 212/2001) potrebbe configurare altri reati quali frode in commercio, truffa aggravata e getto pericoloso di semi vietati, oltrechè, ove si dimostri che più persone hanno scientemente cooperato a tali eventi, ivi comprese le omissioni di chi dovendo intervenire tempestivamente non lo abbia fatto, la ipotesi della associazione per delinquere. 
E come mai, si domandano ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, questo episodio avviene in contemporanea con altri analoghi , altrettanto gravi avvenuti in Piemonte, in Friuli e forse in altre Regioni proprio nell'imminenza della infiorescenza? E' ancora possibile pensare che dietro tali "accidentali" inquinamenti non si nasconda una accorta regia di chi vuole scardinare la legge italiana e le coltivazioni non OGM per favorire i grandi produttori stranieri di OGM?
Le 3 associazioni diffidano dunque i responsabili degli enti locali preposti alla salvaguardia ambientale ed alla tutela sanitaria a distruggere immediatamente i campi inquinati e chiedono alla Procura della Repubblica di Milano e di Brescia di accertare le ragioni del ritardo nella adozione dei dovuti provvedimenti cautelativi per la salute collettiva.
Analoga diffida viene mossa al Presidente della Regione Lombardia Formigoni affinché adotti immediatamente un provvedimento analogo a quello adottato in Piemonte
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INCIDENTI IN MONTAGNA: OCCORRE PIU' ATTENZIONE 
I CONSIGLI DEL CODACONS PER RIDURRE I RISCHI 

I rischi in montagna sono molti. Spesso, senza allenamento e conoscenze adeguate, ci si avventura in escursioni pericolose. E' necessaria maggiore informazione e preparazione per evitare conseguenze anche drammatiche, come quelle di questi giorni. Alcuni consigli del Codacons:

1) Siamo noi che dobbiamo adattarci alla montagna e non viceversa. Capita spesso, ad esempio, avendo fatto tre ore di viaggio in macchina per poter fare l’escursione, di volerla fare lo stesso anche se il tempo è cattivo: sbagliato!
2) Guardate le previsioni del tempo prima di avventurarvi in un’escursione. In alta montagna, indispensabili anche le informazioni nivologiche.

3) Partite presto e non verso le 10, bisogna, infatti, rientrare prima, per evitare i temporali che sono più frequenti di pomeriggio.
4) In montagna non avventuratevi mai da soli, possibilmente andate con qualcuno più esperto di voi.
5) Studiate con attenzione l'itinerario ed il suo grado di difficoltà. Informatevi da persone esperte del luogo sui possibili pericoli.
6) Scegliete un sentiero adatto alle vostre capacità e al vostro fisico. Tornare stanchi morti significa aumentare il rischio di incidenti. L'allenamento è fondamentale.
7) Abbigliamento adeguato. No a scarpe da ginnastica ma scarponcini da montagna: eviterete vesciche, distorsioni e punture di vipere. Andate con un bastone. Portarsi sempre un maglione di scorta. Controllate sempre l'attrezzatura.
8) Se piove non correte sui sentieri scivolosi.
9) Lo zaino deve avere uno schienale rigido. Non deve essere di grandi dimensioni. Le bretelle devono essere regolabili, larghe e ben imbottite, dotate di fibbie sicure e facilmente sganciabili. Ci deve essere una cintura addominale con fibbia per fare aderire lo zaino alla colonna vertebrale, in modo che non sobbalzi durante la camminata.
10) Attenti alle insolazioni. Per via dell'altitudine, ci si scotta più facilmente che al mare. Se poi c'è anche la neve, l'albedo (la riflessione) provocata dal biancore amplifica l'effetto del sole. Non dimenticate, quindi, creme per un'adeguata protezione solare, meglio se fortemente idratanti per proteggere dall'eventuale disidratazione e dal freddo. Utile anche una crema per le labbra, meglio se dotata di filtri UV. 

In caso di fulmini. La montagna, essendo ad elevate altitudini, è un luogo molto esposto ai fulmini. In aggiunta alcuni percorsi di montagna sono attrezzati con funi o scale metalliche che possono "attirare" il fulmine. I consigli: 

· Buttare via la picozza e tutto quello che avete di metallico;
· Cercare spazi lontano dagli alberi (specie conifere e querce) e assumete una posizione accucciata;
· Se si è già sul percorso, cercate di scendere di quota o di trovare un rifugio chiuso;
· Evitate assolutamente le parti "ferrate" del percorso. 

Pericolo valanghe. Sappiate che il 90% delle persone travolte provoca personalmente il distacco della valanga. Le regole: 

· Indossate l'A.R.V.A. sempre su emissione. 
· Informate dell'itinerario che intendete percorrere una terza persona. 
· Percorrete singolarmente i pendii molto ripidi, mantenendo le distanze di sicurezza (in salita almeno 10 m). 
· Nel caso di condizioni di accentuata instabilità del manto nevoso, non avventurarsi su pendii con inclinazione superiore a 30°. 
· Evitate le parti più ripide dei pendii, i canaloni, le zone sottovento. Meglio muoversi lungo le creste, le dorsali ed i tratti pianeggianti. Gli attraversamenti di pendii aperti vanno il più possibile evitati, risalendoli o scendendoli lungo la linea di massima pendenza. 
Quando un attraversamento è necessario il pendio deve essere tagliato il più in alto possibile. La salita e la discesa di un canalone deve avvenire sempre verticalmente e lungo i margini. Evitate assolutamente l'attraversamento di zone sospette che confluiscono in crepacci, salti di roccia, pietraie affioranti.
· Aggirate i recenti accumuli di neve portata dal vento. 
· Il sordo rumore wumm è l'inconfondibile segnale d'allarme. 
· Non percorrete in nessun caso piste, itinerari e sentieri chiusi! 
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CAROVITA: I PREZZI AUMENTANO MA L’INFLAZIONE E’ INCHIODATA AL 2,6 PER CENTO!
CON GLI ULTIMI DATI ISTAT, SEPPUR EDULCORATI E NON RAPPRESENTATIVI DELLA REALTA’ DEI CONSUMI, COME PUO’ PENSARE IL GOVERNO DI CENTRARE L’OBIETTIVO FISSATO NEL DPEF, DI UN UN’INFLAZIONE AL 2,4 PER CENTO NEL 2003?
L’INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE ANCORA UNA VOLTA AL GOVERNO POLITICHE DEI REDDITI COERENTI PER RILANCIARE I CONSUMI E PANIERI DIVERSIFICATI PER CATEGORIE DI REDDITO CONTENENTI BENI PRIMARI, DUREVOLI, VOLUTTUARI.
INTESA DEI CONSUMATORI NON ESCLUDE DI PROCLAMARE IL TERZO SCIOPERO DELLA SPESA

Dopo 18 mesi di dura battaglia portata avanti dall’Intesa dei Consumatori contro il “caro prezzi” ed una inflazione “bugiarda” (fissata secondo i dati delle città campione al 2,6 per cento !) perché non rappresentativa della realtà dei consumi, anche la recente indagine della Camera di Commercio di Milano, notoriamente distante anni luce dalle associazioni dei consumatori, ha fotografato una realtà non più occultabile, ossia che l’Italia si trova ai vertici europei delle classifiche dei rincari, dopo Irlanda Portogallo e Grecia.
Ma questa realtà conosciuta da tutti coloro che vanno a fare acquisti, che sta riducendo sul lastrico milioni di nuclei familiari costretti a rinunciare a beni di prima necessità per l’insufficienza dei redditi per fare la spesa quotidiana o ad indebitarsi per sopravvivere, continua ad essere negata dall’Istat e dai ministri economici i quali, anche di fronte all’evidenza, continuano a professare un ottimismo sconsiderato sugli imminenti venti di ripresa i quali, al pari dell’anticiclone delle Azzorre, continuano a stare alla larga da un’Italia arsa, stremata ed accaldata non soltanto per le avverse condizioni meteorologiche.

L’Intesa dei Consumatori che iniziò la sua battaglia per mettere sotto controllo prezzi e tariffe 2 anni fa ed esattamente nel luglio 2001, quando già nell’atto di conversione dalla lira all’euro denunciò le prime speculazioni sui prezzi, catena di una lunga serie, ritiene fantasiose le cifre scritte nel DPEF di una inflazione al 2,4 per cento nel 2003, all’1,8 per cento nel 2004, come giudica fuori dalla realtà la crescita della spesa delle famiglie fissata allo 0,7 per cento nel 2003, continua a chiedere al Governo quelle ricette architravi di qualsivoglia economia liberale: fare leva sulle dinamiche salariali, controllando prezzi e tariffe. Ad un aumento dei redditi, leggermente superiori all’inflazione (anche 0,1 per cento) e senza ipotecare i beni con gli inviti e gli slogans pubblicitari a spendere quel che non si ha !
Ma oltre a ciò, l’Intesa dei Consumatori, che non esclude di proclamare il terzo sciopero della spesa a settembre, quando la crisi dei redditi sarà ancora più grave senza una incisiva inversione di tendenza, chiede che il Governo imponga all’Istituto di Statistica rilevazioni le più fedeli possibili ai consumi reali delle famiglie, non più basate su “pesi” lunari, come quelli assegnati alla RC Auto ed alle banche, ma su 3 fasce di reddito: fino a 12.000 euro; da 12.001 fino a 18.000 euro; da 18.001 a 30.000 euro.
Infine, poiché è proprio il reddito disponibile la discriminante di accesso ai consumi, l’Intesa dei Consumatori chiede di diversificare tre principali panieri che possono misurare più fedelmente l’inflazione, basato su beni e servizi a seconda se voluttuari o di prima necessità. 

ALMENO 3 I PANIERI PROPOSTI DALL’INTESA DEI CONSUMATORI ! 

1) Paniere per beni di base o di primaria necessità, ossia quei consumi accessibili a tutti come l’alimentazione, il vestiario, le spese fisse per la casa (elettricità, gas, telefono, ecc.), le spese fisse per i trasporti (rc auto, manutenzione, bollo, abbonamenti bus, metro, treni, ecc.), i servizi bancari; l’istruzione, la sanità, ecc., e che misurano la civiltà. 

2) Paniere dei beni di consumo durevoli, cioè quei beni che non vengono acquistati tutti i giorni o tutti gli anni come automobili, lavatrici, frigoriferi, televisore, telefonino, hi-fi,ecc; 

3) Paniere dei beni di lusso quali gioielli ed oggetti voluttuari, auto di grossa cilindrata, vestiario griffato, viaggi per vip, cibarie esclusive di costo elevato (caviale, champagne, ecc.), pellicce, imbarcazioni da diporto, ecc., i cui prezzi non sono accessibili in maniera continuativa alla stragrande maggioranza dei cittadini. 
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Bond cirio: giochi di parole alle spalle dei piccoli risparmiatori 

La situazione dei bond CIRIO è troppo seria per permettere furberie e giochi di parole alle spalle dei risparmiatori. L’affermazione del presidente della San Paolo IMI, Masera, secondo il quale compito della sua banca era quello di “non impedire di acquisire titoli ad alto rischio” appare come una beffa per tanti risparmiatori che hanno investito in obbligazioni, e non in azioni, proprio perché avevano una bassa propensione al rischio. Sarà la magistratura a definire il confine fra il “non impedire” e “il proporre” nella vendita dei bon CIRIO e la questione sarà posta dalle cause civili promosse dall’Intesa. Intanto l’intesa dei Consumatori ricorda al dottor Masera che da tutte le lettere sui giornali e dalle informazioni acquisite direttamente dai risparmiatori risulta che:

· tutti i piccoli risparmiatori possessori di bond CIRIO sono stati indotti all’acquisto credendo di prestare i soldi a una tranquilla ma solida impresa di pomodori pelati
· l’informazione può essere partita solo, o soprattutto, dalla banca

· nessun risparmiatore poteva considerare rischioso l’acquisto di bond CIRIO. 

Dalle affermazioni del dottor Masera appare chiaro, quindi, che l’alto rischio dei bond CIRIO era noto, ma solo alle banche. 
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OGM IN LOMBARDIA: FORMIGONI COSA ASPETTA PER INTERVENIRE? 


IL CODACONS INVITA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA A DISPORRE LA DISTRUZIONE IMMEDIATA DELLE COLTIVAZIONI CONTAMINATE DA OGM
OGNI GIORNO DI RITARDO POTREBBE ARRECARE ENORMI DANNI ALL’AMBIENTE

Come risulta da notizie apparse sulla stampa nazionale alcuni agricoltori del Lodigiano e della provincia di Brescia avrebbero immesso nel terreno semi OGM vietati dalla legge italiana e nei prossimi giorni la infiorescenza di tali semi potrebbe produrre un danno incalcolabile all'ambiente e alla salute collettiva non potendosi impedire una diffusione, a mezzo vento e/o insetti del polline prodotto e quindi una contaminazione a catena dei campi della Regione.
La stessa cosa era avvenuta in Piemonte e, successivamente, in Friuli. In Piemonte però l’intervento deciso e tempestivo del Presidente della Regione Ghigo, che con un provvedimento ha disposto la distruzione delle coltivazioni inquinate da ogm, ha consentito di risolvere la situazione ed evitare che i campi limitrofi fossero contaminati da semi ogm trasportati da vento e insetti. E in Lombardia Formigoni cosa aspetta? Perché non si pronuncia al riguardo? Ma soprattutto come crede di risolvere la situazione dei campi del lodigiano e del bresciano contaminati da ogm con violazione delle normative vigenti?
Il CODACONS, che si era rivolto alle Procure della Repubblica di Brescia e Milano segnalando una serie di ipotesi di reato legati alla vicenda, rivolge oggi un accorato appello a Formigoni, affinchè si renda conto della gravità della questione e disponga un intervento immediato, come quello di Ghigo, per distruggere le coltivazioni ogm e salvaguardare l’ambiente e la salute dei cittadini. Ogni giorno di ritardo, fa sapere l’associazione, rappresenta un incremento del rischio per i campi limitrofi che, con l’infiorescenza, potrebbero essere inquinati, provocando una reazione a catena che in breve tempo comprometterebbe, in modo irreversibile, l’intera agricoltura italiana. 


Cronaca Nazionale
25/07/2003 


ASSOCIAZIONI CONSUMATORI: DOVRANNO ESSERE RESTITUITI I SOLDI PERCEPITI DAL GRUPPO EDITORIALE "ALTROCONSUMO" NEL 2000. LO HA DECISO IL TAR LAZIO

IL TRIBUNALE ORDINA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DI REDISTRIBUIRE I FONDI PER L’EDITORIA TRA LE ALTRE ASSOCIAZIONI 

Codacons, Adusbef e Federconsumatori avevano già vinto la loro battaglia dinanzi al Tar Lazio contro la distribuzione dei fondi per l’editoria per l’anno 2000, ottenendo una sentenza che escludeva dalla percezione di tali fondi il gruppo editoriale Altroconsumo. I fondi concessi ad Altroconsumo, tuttavia, non erano stati ridistribuiti tra le altre associazioni aventi diritto, ed erano stati accantonati dalla Presidenza del Consiglio.

Oggi invece, la I sez. del Tar Lazio, Presidente Corrado Calabrò, ha ordinato la distribuzione immediata tra le altre associazioni dei consumatori dei soldi che Altroconsumo dovrà restituire, affermando: “Giova ribadire che la pronunzia della cui esecuzione si discute ha annullato il decreto con il quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria - aveva ripartito tra le associazioni dei consumatori di cui all’art. 5 della legge n. 281 del 30 luglio 1998, per l’anno 2000, il contributo di cui all’art. 6 della stessa legge, nella parte in cui includeva nella ripartizione dei fondi disponibili il Comitato Consumatori Altroconsumo. Questa essendo la portata della decisione, non può che discenderne la conseguenza che la sua esecuzione esige da parte della Presidenza del Consiglio una nuova suddivisione dei fondi a disposizione, che distribuisca tra tutti gli aventi titolo…gli importi per contributi a suo tempo impegnati ed accantonati in favore di Altroconsumo”. 
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ELETTRICISTA O LADRO? 1.600 EURO PER IL CAMBIO DI UNA PRESA E DI UNA SPINA!
ANZIANA DI 82 ANNI TRUFFATA DA UN PRESUNTO ELETTRICISTA: ESPOSTO DEL CODACONS ALLA PROCURA
ATTENTI AGLI ANNUNCI SULLE PAGINE GIALLE: CONTROLLATE AL 412 CHE L'IDRAULICO ABBIA UN VERO INDIRIZZO

Ricominciano le truffe estive di presunti idraulici od elettricisti che, approfittando delle ferie del nostro artigiano di fiducia, grazie ad allettanti pubblicità ingannevoli messe a caratteri cubitali sulle pagine gialle, truffano ignari cittadini. Il caso più emblematico riguarda un'anziana signora 82enne di Milano che ha pagato la bellezza di 1.600 euro per il cambio di una presa e di una spina. Non riuscendo a staccare la spina della lavastoviglie dalla presa della corrente, ha avuto la malaugurata idea di chiamare un elettricista che ha trovato sulle pagine gialle. Per sicurezza ha chiesto il costo dell'uscita: 45 euro è stata la risposta rassicurante (si fa per dire…). Una volta sostituita la presa e la spina dell'elettrodomestico, però, ecco l'amara sorpresa: 1.600 euro: 500 euro in contanti ed il resto, questa la richiesta del probo artigiano, con assegno intestato alla cliente stessa e che poi l'elettricista ha, evidentemente, provveduto ad autogirarsi. Nessuna ricevuta ovviamente. Purtroppo la signora anziana ha pagato. Il Codacons ha verificato gli innumerevoli numeri pubblicati sulle pagine gialle: corrispondono tutti ad abitazioni private e non a società. Abbiamo scoperto, altresì, che l'ingegnoso lavoratore ha un analogo annuncio alla voce idraulico: stessi numeri di telefono (4 fissi ed un cellulare) e stesse scritte ("sempre aperto" e "24 ore su 24"). Un tuttologo insomma. Ovviamente nessun indirizzo. Il Codacons ha provveduto a inoltrare un esposto alla Procura della Repubblica di Milano.
Alcuni brevi consigli del Codacons per evitare truffe analoghe: 

· Se non avete un artigiano di fiducia rivolgetevi solo ad artigiani iscritti alla Camera di Commercio.
· Non prendete in considerazioni annunci che non riportano l'indirizzo della sede o peggio ancora riportano solo il numero di un cellulare.
· Prima di chiamare l'artigiano verificate al 412 della Telecom che al numero di telefono corrisponda un indirizzo preciso e non un'abitazione o peggio ancora risulti non disponibile.
· Chiedete il costo dell'uscita al momento della telefonata.
· Fatevi lasciare e conservate i pezzi rotti che sono stati sostituiti.
· Fatevi sempre rilasciare regolare fattura su carta intestata della società che ha effettuato l’intervento, riportante in maniera dettagliata i costi.
· Se la cifra è elevata non pagate e fatevi rilasciare regolare fattura. Deciderete successivamente cosa fare. Le possibilità sono tre: 

- Rivolgersi alla forze dell'ordine che potranno procedere per truffa ed altre ipotesi di reato.
- Contattare un'associazione di consumatori per avere consigli.
- Ricorrere alle procedure di arbitrato e alle Commissioni di conciliazione presso le Camere di Commercio. 

Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano
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IN QUESTO NUMERO:





Pag.2……………….Sms: una nuova truffa per gli utenti??





Pag.2………………..Ogm anche in Lombardia: il Codacons chiede al governatore Formigoni di adottare la linea dura 





Pag.3………………….Ogm: anche in Lombardia coltivazioni contaminate: Adusbef, Codacons e Federconsumatori chiedono la distruzione immediata delle piante ogm e diffidano Formigoni ad adottare provvedimenti come quelli di Ghigo.





Pag.3……………….Incidenti in montagna: occorre piu' attenzione i consigli del Codacons per ridurre i rischi.





Pag.4.………………..Carovita: i prezzi aumentano ma l’inflazione e’ inchiodata al 2,6 per cento!


 


Pag.5……………….. Bond Cirio: giochi di parole alle spalle dei piccoli risparmiatori 





Pag.6………………..Ogm in Lombardia: Formigoni cosa aspetta per intervenire?





Pag.6…………………Associazioni consumatori: dovranno essere restituiti i soldi percepiti dal gruppo editoriale "Altroconsumo" nel 2000. lo ha deciso il Tar Lazio.





Pag.7………………..Elettricista o ladro? 1.600 euro per il cambio di una presa e di una spina!
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